
� Piazzale Donatori del Sangue   
 (ritrovo dei gruppi e punto di   
 partenza) - ore 17.30
� Via S. Romano
� Via Ragno (sosta all'incrocio   
 con Porta Reno)
� Via Ragno fino a riprendere 
 Via S. Romano
� Sosta in Piazza Antonio Gramsci
� Piazza Trento Trieste in direzione  
 di Via Mazzini, sosta sul listone   
 di fronte alla libreria

� Via Mazzini con sosta davanti al  
 negozio di abbigliamento "Zara"

� Via Vignatagliata

� Via Contrari

� Via Bersaglieri del Po

� Piazza Trento Trieste con sosta  
 in Piazzetta Giovanni Paolo II 
 (o, in alternativa, sul listone a   
 quell'altezza)

� Sosta nella piazza davanti alla   
 Cattedrale

� Corso Martiri della libertà

� Sosta in Piazza Savonarola

� Corso Martiri della libertà

� Piazza Municipale 
 (sosta finale, punto di arrivo) 
  ore 19.30 ca.

Viale IV Novembre, 9 - 44121 Ferrara
Tel. 0532.205688 - Fax 0532.242528 

PERCORSO DELLA PARATA DEL 6 OTTOBRE

In collaborazione con:

COMUNE DI FERRARA

Assessorato alla Cultura

Assessorato alla Salute e 
Servizi alla Persona

Dipartimento di Salute mentale

Università degli Studi di Ferrara

Provincia di Ferrara

Fondazione Teatro Comunale 
di Ferrara

E-mail: segreteria@csvferrara.it
www.ferrarasociale.org/csv

La rassegna si svolge nell'ambito del progetto La Società a Teatro 2, finalizzato alla 
valorizzazione e promozione delle pratiche teatrali in ambito sociale, 

inserito nella progettazione sociale 2009-2010 di Agire Sociale e realizzato grazie 
ad un protocollo d'intesa siglato in data 9 aprile 2009 da: 

Comune di Ferrara (Assessorato alla Salute e Servizi alla Persona e Assessorato alla Cultura), 
Az. Usl (Settore Sociale e Dipartimento di Salute Mentale), Provincia di Ferrara, 

Fondazione Teatro Comunale, Università degli Studi di Ferrara, Agire Sociale-CSV Ferrara
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Mercoledì 6 ottobre   PARATA INAUGURALE 
17.30 - 19.30  I gruppi teatrali sfilano in una allegra parata per le vie del centro storico,    
  offrendo al pubblico brevi momenti di azioni teatrali. 
  Con la partecipazione del regista attore Vasco Mirandola. 
  Partenza corteo ore 17.30 da Piazzale Donatori di Sangue (Porta Paula)

Lunedì 11 ottobre Sala Estense – Compagnia Gli amici di Luca - “METAMORFOSI” 
21.00 da Il Teatro dei Risvegli, progetto a cura di Fulvio De Nigris e Cristina Valenti
  Regia, Antonio Viganò - Assistente alla regia, Stefano Masotti
  (teatro in situazioni di post-coma)

Giovedì 14 ottobre Teatro Julio Cortàzar – Laboratorio teatrale A voce libera 
16.00 “LA IV B” - Regia, Horacio Czertok 
  Prova aperta per un pubblico di max 50 spettatori. 
  Per prenotazioni: 0532-205688 (teatro e salute mentale)
 
Domenica 17 ottobre Teatro Julio Cortàzar – “FRAGILE”, un lavoro di Teatro Cosquillas 
21.00 in collaborazione con Palestra Ginnastica Ferrara (teatro e disabilità) 
 
Venerdì 22 ottobre Piazza Municipale – Teatro Instabile Urga 
17.00  LABORATORIO DI TRAMPOLI a cui il pubblico può assistere  
  (teatro e giovani migranti)

20.45  Piazza Municipale – “ALOAH”
  un lavoro di Teatro Cosquillas e Teatro Instabile Urga (teatro e integrazione)

21.15  Sala Estense – “LA FIABA DELLE FATE DI RIPAPERSICO”  un lavoro di 
  Teatro Cosquillas in collaborazione con Cooperativa La Pieve (teatro e disabilità)

Domenica 24 ottobre Piazza Municipale (Sala Estense in caso di maltempo) Gruppo Gli attivi compagni 
15.30 -   18.30 “LE STAGIONI DELLA VITA” 
  Reading. Le letture sono inserite in un’azione scenica curata dal regista 
  Filippo Plancher, con interventi musicali di Alessandro e Giovanna Cardillo. 
  La partecipazione del pubblico anche alle letture è gradita. (teatro e salute mentale)

Martedì 26 ottobre Sala Estense – Gruppo Le altre parole
21.00  “LA SILENZIOSA DANZA” – Regia, Mirko Artuso (teatro e disabilità)

Mercoledì 27 ottobre Sala Estense - Accademia della Follia – “ALDA MERINI - DONNE ALLO SPECCHIO”
21.00 Regia, Claudio Misculin (teatro e salute mentale)

  

  

PROGRAMMA Sala Estense
Piazza Municipale Ferrara

Teatro Julio Cortàzar
Via Ricostruzione, 40 Pontelagoscuro (FE)

“….Bisogna prima di tutto credere 
nella forza trasformatrice dell’arte […] 

e ricordarci che niente è più in grado 
di nutrire l’artista che una causa giusta 

e un sentimento forte” 
[Julio Monteiro Martins]  

La Società a Teatro è una piccola “società di teatri” tra 
loro diversi, una rete di laboratori teatrali e di progetti 
dove si tenta di eliminare le distanze fra le persone, 
pur mantenendo le differenze ed il rispetto per queste.
Come nelle due precedenti edizioni, questa rassegna 
vuole comunicare al pubblico energie speciali, 
portandole al di fuori dei ristretti contesti di 
laboratorio in cui quelle energie nascono, crescono e si 
sviluppano. 
Gli spettacoli di questa rassegna sono prove di 
equilibrio fra arte e sociale, ed una mano tesa 
verso il pubblico. 
Creazioni che non offrono un racconto esauriente 
delle articolate esperienze che questi gruppi 
conducono nel corso dei loro laboratori, ma offrono 
comunque la prova di quanto l’arte possa attingere 
risorse da tutte le persone, e di quanto, per tutte
le persone, l’arte possa rappresentare una risorsa.
Si dice che il teatro sia finzione, ma i lavori 
presentati nelle tre edizioni di questa rassegna sono 
esempi di vero teatro.

[Agnese Di Martino - Associazione Agire Sociale 
Centro Servizi per il Volontariato]     

Segui la rassegna in tempo reale su
www.ferrarasociale.org/societa_teatro

LA SOCIETÀ 
A TEATRO

Il Gruppo Laboratorio Zona Creativa proporrà nel periodo del Festival una serie di azioni teatrali in diversi luoghi 
della città, nel tentativo di diffondere la conoscenza del festival stesso e della rete di associazioni che ne stanno 
alla base, allacciare nuove relazioni sul territorio e con le realtà locali per stimolarne la partecipazione e portare 
il teatro dove solitamente non arriva, con particolare attenzione alle situazioni di emarginazione e disagio.
 


